
NOTIZIARIO DELLA 
COMUNITA’ PASTORALE 

SANTI EUSEBIO E GIUSEPPE  
Cinisello Balsamo 

www.cpsantieusebioegiuseppe.it 

Parroco: don Roberto Businaro 
0266046464

N. 15 – 21 aprile 2024
Parrocchia S. Eusebio: Via S. Eusebio 15-
Via Picasso 2 -  02 6120657 
santeusebio.cinisello@gmail.com  

Parrocchia S. Giuseppe Via Mascagni 46/A 
 0266046464
parrocchia.sgiuseppecinisello@gmail.com

Ausiliarie diocesane:  
Anna Bernasconi   3384337519 
Daniela Mapelli  3393297917 
Suor Maria Murgo  0266046464 

Centro di Ascolto S. Eusebio 
 3248010635
caritasseusebio@gmail.com
Centro di Ascolto vincenziano
GVV S. Giuseppe  026185145
MART 09.00-12.00 – GIOV 16.30-18.30
gvvsangiuseppe@tiscali.it

Segreteria S. Giuseppe:  0266046464 
da LUN a VEN 16-19 
Segreteria Oratorio  
San Domenico Savio SDS - 026600061 
segreteriagenerale.sds@gmail.com  

ORARI S. MESSE 
S. Giuseppe
LUN-MAR-MERC: ore   8.30 
GIO-VEN: ore 18.30 
SABATO ore 18.00 
DOMENICA 8.30 -10.30- 18.00 
 

S. Eusebio (feriali in chiesetta)

MAR e SABATO  ore 18.00 
MERC (c/o RSA Il Sole) ore 17.30 
GIOVEDI’ ore 17.30 segue adorazione 
DOMENICA  ore 9.30 – 11.00          

In Italia, nel 2023, si registra una spesa nel gioco d’azzardo da parte dei 
cittadini pari a 150 miliardi, in rialzo rispetto al 2022 (quando la spesa è 
stata di 136 miliardi), registrando quindi un ritorno o addirittura un 
aumento rispetto al periodo pre-pandemia.  
Ovviamente, quando si parla di gioco d’azzardo, si prendono in 
considerazione le modalità fisiche (slot machine, gratta vinci, lotto, 
schedine sportive…) che vanno ad integrarsi con le modalità online (gioco 
online, piattaforme di scommesse…).  
Difatti, si rileva come negli ultimi anni il gioco d’azzardo fisico è aumentato 
e di pari passo anche la presenza di locali dediti a esso; questo dato va a 
sua volta a collegarsi con l’aumento del gioco online e della presenza di 
piattaforme su cui giocare. 
Un ulteriore aspetto che spesso viene esaminato quando si tratta di gioco 
d’azzardo è il tempo che vi si dedica: si è passati da 90 milioni di giornate 
lavorative a oltre 140 milioni nel corso degli anni. Questo provoca un 
notevole deterioramento delle relazioni sociali e delle attività quotidiane 
(in aggiunta ai danni economici, psicologici e fisici), in quanto un giocatore 
potrebbe passare più tempo in una sala scommessa o su un sito di 
scommesse rispetto ad attività sociali di vario tipo: nel 2022, infatti, si è 
analizzato come il tempo dedicato al gioco d’azzardo è stato pari ad un 
terzo del tempo trascorso in vacanza con i propri cari! 
La popolazione che si affaccia al gioco d’azzardo o che è consueta 
giocatrice è varia; negli ultimi anni si registra una lieve diminuzione dei 
giovani (14-19 anni) che ne fanno parte, inoltre, solo una piccola 
percentuale di loro è considerata giocatrice frequente o quotidiana.  
Un fatto invece preoccupante è l’aumento di over 65 appartenenti alla 
popolazione giocatrice, questo fenomeno si è registrato dal 2020 ad oggi 
(periodo covid). 
Le motivazioni possono essere varie ma soprattutto sono la curiosità, il 
divertimento e la distrazione dai vari problemi. È importante dunque 
sottolineare come forme di dipendenze si possono presentare anche nelle 
popolazioni anziane. 
Il Papa è stato molto chiaro nel condannare questa piaga sociale, 
illustrando come l’ambiente del gioco goda anche di ipocrisie: dice il Papa 
- “Le società dell’azzardo finanziano campagne per curare i giocatori
patologici che esse creano.” Inoltre, sottolinea che abbassandosi al mero
gusto del guadagno e dell’ostentare si finisce per idolatrare il dio denaro,
poi continua «Quando condividete e donate i vostri profitti, state facendo
un atto di alta spiritualità, dicendo con i fatti al denaro: tu non sei Dio, tu
non sei signore, tu non sei padrone! E non dimenticare anche quell’alta
filosofia e quell’alta teologia che faceva dire alle nostre nonne: “Il diavolo
entra dalle tasche"».
Affrontare il problema del gioco d'azzardo richiede un approccio olistico e
collaborativo che coinvolga il governo, le istituzioni sanitarie, le
organizzazioni della società civile e le comunità locali. Solo attraverso
sforzi congiunti sarà possibile mitigare gli impatti negativi
di questa piaga sociale e proteggere il benessere dei cittadini.
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IV DOMENICA DI PASQUA   VANGELO Gv 10, 27-30 
Il vero “pastore” è Gesù 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai Giudei: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse 
mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano.  
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre.  
Io e il Padre siamo una cosa sola». 

Nella comunità cristiana tanti sono i carismi e tanti i ministeri. Nelle letture di oggi l’attenzione è rivolta a coloro 
che sono chiamati a essere guide o, per dirla con il linguaggio biblico, “pastori”. La simbolica del pastore e del 
gregge è presente già nell’Antico Testamento. Isaia ci ricorda la tenerezza di Dio che “porta gli agnellini sul petto e 
conduce dolcemente le pecore madri” (Is 40,11); Davide proclama che con lui non manchiamo di nulla, circondati 
da pascoli erbosi su cui riposare e da acque tranquille (cfr. Sal 22,1-2); Ezechiele descrive Dio come colui che 
cerca le pecore e ne ha cura, riconducendo all’ovile quella smarrita e fasciando quella ferita (cfr. cap. 34). 
Gesù assume su di sé l’immagine del pastore, per far comprendere quale deve essere il rapporto tra lui e i 
suoi discepoli. 

Anzitutto Gesù “conosce” le sue pecore. Nella Bibbia questo verbo non si limita a descrivere 
l’apprendimento intellettuale di qualche verità; dice invece un entrare in relazione profonda, un appartenersi 
reciproco e totale. 
Gesù chiama a una intimità con lui: compito del gregge è “ascoltare” questa voce e “seguire” le sue orme. 
Quello che l’uomo guadagna da tutto ciò è la “vita eterna”, che non è solo la vita futura oltre la morte, ma 
corrisponde alla stessa vita di Dio (che è la sua capacità di amare) che ci viene comunicata fin da ora, nella vita 
di ogni giorno. 
La Parola di Dio che oggi leggiamo ci fa prendere coscienza che chiunque abbia una responsabilità nella 
comunità ha come modello di “pastore” Gesù, un pastore che sa prendersi cura – cioè difende – delle vite 
deboli, non esercitando alcuna violenza; sa scegliere le strade adatte al gregge, non quelle che vanno bene per 
il suo passo. Sa spezzare il pane (quello eucaristico se si è sacerdoti, ma anche quello della condivisione e della 
fraternità se si è “semplicemente” cristiani). Sa raccontare Gesù con le parole (al di là dei limiti che le nostre 
capacità narrative possono avere: anche Paolo è riuscito a far addormentare il giovane Eutico!) e con la vita 
(Paolo raccomanda a Timoteo di essere di esempio nella carità, nella fede, nella limpidezza del cuore). E ancora: 
sa essere perseverante nella fatica dello studio, dell’insegnamento, dell’esortazione. 
È troppo tutto ciò? Forse non è una questione quantitativa, ma di stile: mettersi sulle orme del “buon pastore” 
porta a modellarsi secondo il suo cuore, il suo dire e il suo agire nel volto glorificato di Cristo, cioè nel volto di 
Cristo consegnato alla passione, alla croce, quindi giunto alla risurrezione, il volto provvidente, misericordioso, 
amante, del Padre.  

Dunque, vivere la Parola è compiere le opere di Dio. 



Domenica 21 aprile 16:00 battesimi a S. Eusebio 

Lunedì 22 aprile ore 10:30 matrimonio a S. Eusebio 

Martedì 23 aprile alle ore 21:00, presso il Centro culturale Il Pertini “Una storia di 
resistenza e di perdono” - Rolando Rivi, il martire bambino 
Relatori: Ezio Meroni, storico Andrea Zambrano, autore del libro “Rolando 
Maria Rivi, il martire bambino” 

Giovedì 25 aprile a S. Giuseppe la s. messa verrà celebrata alle 08.30 anziché alle 18.30 
a S. Eusebio viene sospesa la messa delle 17.30 

Domenica 28 aprile      ore 15:00 in Maria Ausiliatrice incontro con le coppie che celebrano 
l’anniversario di matrimonio il 05 maggio 

Mercoledì 1 maggio  ore 10.30 S. Messa nella festa liturgica di S. Giuseppe lavoratore 

ORATORIO ESTIVO 2024

Si cercano volontari adulti 
per aiutare nella 
gestione dell’oratorio estivo 

Aspettiamo le vostre 
disponibilità!! 

 Anna e Daniela per S. Eusebio
 Don Roberto per S. Giuseppe

SI AVVICINA IL MESE 
DI MAGGIO 

PENSIAMO AL 
ROSARIO DI 
QUARTIERE  

Chi desidera che si preghi il rosario 
nel cortile del proprio stabile indichi 

la propria candidatura avvisando 
nelle rispettive segreterie 

parrocchiali entro il 30 aprile 

ANNIVERSARI DI 
MATRIMONIO 

Domenica 5 maggio 
alle ore 10.30  
a S. Giuseppe 

CELEBRAZIONE 
Degli anniversari di matrimonio. 

Chi desidera celebrare un 
anniversario particolare 

(1, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 
45, 50, 55, 60 anni di 

matrimonio e oltre) 
segnali il proprio nominativo in 

segreteria 
entro 26 aprile  

Domenica 28 aprile  
alle ore 15.00  

in Maria Ausiliatrice  
INCONTRO  

per le coppie che celebrano 
l'anniversario il 5 maggio 

AVVISI DELLA SETTIMANA



INSIEME PER 
FAR FESTA 

Iscrizioni per il 
pranzo del 05 

maggio entro il 30 
aprile presso le 

segreterie  



Vi ricordiamo il rinnovo del consiglio 
pastorale Attendiamo le vostre 

candidature! 
Potete rivolgervi alle segreterie 

parrocchiali  oppure trovate il modulo 
on-line sul nostro sito 

www.cpsantieusebioegiuseppe.it 

La raccolta delle disponibilità terminerà a 
fine aprile.




